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COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

Verbale N°  76  del 13.07.2015 

Da inviare a: 

� Sindaco 

�  Presidente del Consiglio 

�  Segretario Generale 

�  Assessore __________________ 

� Dirigente__ _ __ _ _ _ _ _ _ _ ___ 

 

Ordine del Giorno: 
- Situazione idrica sorgente “Cannizzaro - 

Dammusi”. 

- Convocati Ing. Parrino E. A. e Geom. 

Girgenti Pietro. 

- Sala Giunta. 
       

Note:  

 

 

 
L’annoduemilaquindici il giorno tredici del mese di luglio alle ore 9.30, 

in Sala Giunta, si è riunita la Terza Commissione Consiliare con 

l’intervento dei signori: 

 
                                                                                                    Presente  Assente   Entrata     Uscita    Entrata      Uscita 

Presidente Allegro A. Maria Si /// 9.30 11.30 /// /// 

V.Presidente Dara Francesco Si /// 9.30 11.30 /// /// 

Componente Nicolosi Antonino Si /// 9.30 11.30 /// /// 

Componente Caldarella Ignazio Si /// 9.30 11.30 /// /// 

Componente Ferrarella Francesco Si /// 9.30 11.30 /// /// 

Componente Intravaia Gaetano /// Si /// /// /// /// 

Componente Ruisi Mauro /// Si /// /// /// /// 

 
Presidenza del PRESIDENTE consigliere Allegro Anna Maria.  

Non è presente ai lavori odierni l’ing. Parrino E. A.  

  

Alla predetta ora sono presenti: Allegro, Dara, Nicolosi, Caldarella e 

Ferrarella. 

 

Tra i convocati l’Arch. Palmeri e il Geom. Girgenti.                    
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La PRESIDENTE Allegro dichiara aperta la  seduta e  propone  di passare  

alla  trattazione del primo punto all'ordine  del giorno  recante:  

“Situazione idrica sorgente Cannizzaro-Dammusi”. 

L’Arch. Palmeri inizia ringraziando la commissione per l’invito 

fattogli, essendo la commissione, l’anello di congiunzione fra 

l’ufficio competente e la cittadinanza e vuole conoscere i problemi 

tecnici che portano a questi disagi, riferendosi al Geom. Girgenti. 

Il Geom. Girgenti risponde che ci sono diversi tipi di problemi, il 

più grave è l’impianto idrico di Cannizzaro che si è dovuto, 

attualmente, chiudere per la rottura delle pompe, di cui la causa 

principale è stata a febbraio, quando l’amministrazione ha fatto 

chiudere l’impianto perché non era più conveniente per la gestione, 

ma conveniva comprare l’acqua da Siciliacque. 

Questo fermo dell’impianto ha causato la rottura delle pompe, 

perché non circolando l’acqua all’interno di esse, l’asse delle 

pompe si sono ossidate perché l’acqua funzionava da lubrificante. 

Con l’impianto chiuso di Cannizzaro manca una portata di acqua di 

30lt/s.,ed un calo nell’impianto di Dammusi per perdite nella 

conduttura. 

Il fatto del ritardo nella riparazione è dovuta ai pezzi di 

ricambio che devono arrivare da fuori. 

Comunque, Girgenti afferma che i pezzi di ricambio sono arrivati e 

che in data odierna, gli operai, già provvedevano con la 

riparazione delle pompe e della condotta e sottolinea che le 

portate che abbiamo in dotazione per la nostra cittadinanza, sono 

molto inferiori rispetto a quello che prevede il PRG acquedotto.  

Prende la parola il cons. Dara dicendo che il problema reale è 

quello politico perché le scelte le fa la politica, questa 

commissione circa due anni fà, ha fatto delle verifiche sui luoghi 

interessati dove la commissione aveva evidenziato il problema 

all’assessore in carica che fatto il progetto dell’impianto con la 

portata di tre pompe, avere bisogno di manutenzione per in seguito 

evitere il danno e che i cittadini in prima persona si rivolgono ai 

consiglieri per qualsiasi problematica, dichiarandoci responsabili, 

quindi bisogna lavorare in sinergia, tecnici e politici. 

Interviene l’arch. Palmeri chiedendo a Girgenti che tempi di lavoro 

ci vogliono per ripristinare quest’impianto? 

Il Geom. Girgenti risponde che fra qualche settimana o massimo 

dieci giorni i lavori saranno ultimati. 

Il cons. Nicolosi attenziona se era possibile impiegare il 

personale dei cantieri per questa problematica. 

Ma per diversi motivi non era possibile. 

Prende la parola il cons. Caldarella che ringrazia sia 

personalmente che da parte della commissione, il Geom. Girgenti, ma 

in particolar modo gli operai che lavorano presso la condotta 

comunale per la loro buona volontà e disponibilità anche fuori 

l’orario di lavoro. 

Condividendo l’intervento fatto dal cons. Dara perché era 

espressione di tutta la commissione, perché più volte si erano 

recati presso le sorgenti con i diversi assessori in carica, per le 
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denunce fatte dal ex Sindaco Bonventre per furti d’acqua e 

manomissioni di saracinesche presso le sorgenti. 

Chiedendo così di fare controlli giornalieri con il personale 

adeguato e bonifiche presso la condotta per evitare che il flusso 

dell’acqua si riduca notevolmente. 

E’ sottolinea che quando ha saputo della chiusura delle pompe per 

diversi mesi, a messo in evidenza in consiglio comunale che si 

andava incontro ad una rottura delle stesse per la mancata 

lubrificazione. 

Quando si sono staccate le pompe da una parte c’era il risparmio di 

corrente elettrica di 60.000 euro, di contro una spesa di acqua di 

580.000 euro fatta con Siciliacque, che con questa somma si 

potevano sistemare sia la condotta che le strade di Alcamo. 

E conclude citando un vecchio progetto accantonato, già presentato 

in passato, con l’incarico che si era dato ai tecnici che grazie 

all’impegno della commissione si è raggiunti a riprendere quel 

progetto e col buon senso dell’ufficio tecnico e 

dell’amministrazione si è raggiunti ad un accordo, che non appena 

si appalterà questo progetto, con l’approvazione del nuovo 

bilancio, tale progetto prevede il telecontrollo, le telecamere, 

l’allarme, dove si risparmierà oltre il 40% di energia elettrica 

che si aggravava sull’impianto idrico, sarà ammortizzato da tale 

progetto, che prevede pure le bonifiche delle sorgenti di 

Cannizzaro, di Dammusi, recupero delle acque di Madonna del Ponte e 

quindi potremmo avere l’acqua nei serbatoi comunali e distribuirla 

sempre a giorni alterni. 

E con l’acqua recuperata si potrebbe portare anche ad Alcamo Marina 

e facendo pagare il canone alle varie famiglie potrebbe essere un 

affare per le casse comunali, dando anche un servizio 

indispensabile per una zona balneare. 

E’ sottolinea alla Presidente e alla commissione di fare da 

portavoce presso il Commissario Straordinario del Comune di Alcamo, 

per cercare di far partire questo progetto dopo l’approvazione del 

bilancio. 

Il cons. Caldarella conclude ringraziando nuovamente il Geom. 

Girgenti e i loro collaboratori e responsabili dell’acquedotto e di 

proporre come commissione un encomio per queste persone che 

realmente lavorano oltre il proprio dovere. 

Il cons. Dara fa un collegamento con il discorso di Caldarella, 

proponendo un incontro ufficiale, tra la commissione congiunta con 

il Dirigente dei servizi manutentivi e il Commissario 

Straordinario, in modo tale da essere tutti d’accordo sul da farsi 

sia tecnicamente che politicamente. 

Il cons. Dara conclude rivolgendosi al Geom. Girgenti chiedendo 

come mai l’hanno tolto come responsabile dell’acquedotto comunale. 

A tal proposito interviene il cons. Ferrarella dicendo che non 

condivide la scelta, a prescindere di chi l’abbia presa, di 

togliere la direzione al Geom. Girgenti per darla ad un altro, ma 

non per la persona incaricata, ma perché il Geom. Girgenti con la 

sua esperienza, la sua capacità portava avanti un buon servizio.  
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Sottolineando che non è la prima volta che succedono fatti 

analoghi, anche in altri Settori. 

Inoltre propone di mettere in funzione l’altra pompa, in modo da 

avere l’acqua a giorni alterni e di convocare il Commissario 

Straordinario, al più presto possibile per metterlo a conoscenza di 

questa problematica. 

Prende la parola il Geom. Girgenti spiegando quello che è successo 

dell’incarico a lui tolto e sottolineando che in data odierna è in 

ferie, ma ci teneva ad essere presente alla convocazione per 

mettere in chiaro la situazione della condotta idrica. 

Il cons. Caldarella in qualità di componente della III^ 

commissione, chiede al Geom. Girgenti, una copia della relazione di 

cui il Segretario Generale aveva chiesto ai collaboratori del Geom. 

Girgenti, per il disservizio che si era creato. 

La Presidente preso atto di cui versa la situazione idrica del 

Comune di Alcamo e si impegna a convocare una commissione per il 

giorno 20 Luglio dove sarà convocato il Commissario Straordinario 

el’Ing. Parrino responsabile e dirigente del servizio.        

La Presidente ringrazia l’intervento e la presenza del Geom. 

Girgenti e l’Arch. Palmeri e non avendo altri chiesto di parlare, 

dichiara chiusa la seduta.   

La seduta è tolta alle 11.30. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

              Il Segretario                                                                                                              La Presidente 

          Salvatore Manfre’                                                                                                      Anna Maria Allegro 


